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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo i casi di tifo | 
e epatite Caltanissetta 
ha bisogno : di « fatti » 
ununmaaam A p a g . 2 mm 
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L'impegno unitario sul duro presente 
e il confronto aperto sulle prospettive 

~ . - -Ì •'•>>: "•'i.is- ?. . ' i.;. 

LRACCORDO di fine giu
gno ha impegnato il no

stro partito, insieme agli al
tri partiti democratici, in 

' uno sforzo di avvicinamen
to e di collaborazione per 
far fronte a un complesso di 
problemi urgenti e gravi, 
che costituiscono la prova 
più chiara della profondità 
della crisi in cui ancora si 
dibatte l'Italia. E' in que-

.' sto sforzo che noi comunisti • 
siamo decisi a concentrare 
le nostre energie. Alla solu
zione dei problemi del risa
namento e del rinnovamen
to dell'economia, dello Stato, 
delle istituzioni - sociali e 
culturali, sono legate le sor
ti del regime democratico; 
ed è di qui che passa anche 

' la strada di quella trasfor
mazione in senso socialista 
della società, cui tende il 
PCI ma non soltanto il PCI. 
E* interesse comune, è inte
resse generale ' del Paese 
— per evitare l'ulteriore 
aggravamento di situazioni 
già acute e - per •- qualche 
aspetto drammatiche, • da 

• quelle dell'economia e del 
lavoro a quelle dell'ordine 
pubblico — concentrare le 

' energie nell'impegno di at
tuazione dell'accordo sotto
scritto dai partiti democra
tici e sancito dal voto del 
Parlamento: il che significa 
mettere = l'accento su quel 
che unisce o può unire, tra
durre in pratica gli orien
tamenti già concordati, ri
cercare punti di - incontro 
sulle questioni che restano 
aperte o controverse, r .; 

Di questo spirito costrut
tivo, di questo senso di re
sponsabilità debbono r dar 
prova tutte le forze politi
che democratiche già • di 
fronte alle scadenze più vi
cine, tra le quali particolar
mente < delicate appaiono 
quelle relative all'equo jja-# 
none, ai patti agrari* alle' 
nomine negli istituti di cre
dito e negli enti pubblici, 
su cui il Parlamento è da 
tempo impegnato. Si tratta 
di questioni che coinvolgo
no interessi rilevanti, sul 
piano sociale e sul piano po
litico: non ci stupiamo per
ciò ' dei contrasti che per
mangono tra i partiti e del-

. le resistenze che riemèrgo
no nella DC a sostegno di 

: determinate posizioni di 
: elasse e incrostazioni di po
tere. Ma ci richiamiamo 
— con la necessaria fermez
za e combattività, e insième 

' con chiare intenzioni unita-
; rie — allo spirito e alla let
tera dell'accordo di fine 

: giugno, perché dai confronti 
• delle prossime settimane 
' scaturiscano soluzioni social

mente eque ed avanzate, e 
politicamente corrette. 

Pr ' QUESTO senso ci si 
dovrà muovere anche nel-

l'affrontare i problemi di 
: Indirizzo generale che sono 

'• stati posti al centro del 
documento programmatico 

• concordato tra i partiti ' e 
che non sono soltanto pro
blemi di presentazione e de
finizione di nuove leggi, ma 

' anche di rapida e piena at
tuazione di leggi già appro
vate, di valido e coerente 

- svolgimento dell'azione quo
tidiana, di governo, di effi
cace funzionamento demo-

~ critico della macchina dello 
Stato sulla base di un giusto 

' rapporto tra centro, Regio
ni ed enti locali. In effetti, 
anche sulle questioni di in
dirizzo generale della poli
tica economica o della poli
tica verso le giovani genera-
stoni o dell'azione di conso
lidamento deU'ordine demo
cratico, è inevitabile — no-

-r sostante la consistenza e 
. concretezza dei punti di ri

ferimento fissati nell'accor
do programmatico — che in-

' sorgano difficoltà e tensio-
; ni nei rapporti tra i partiti, 
; per l'oggettiva complessità 

delle questioni e per la di
versità delle ispirazioni idea
li e delle collocazioQi poli-

• fiche degli stessi partiti fir
matari delTaccordo; ed è pe
raltro necessario tendere a 
dare, a tali tensioni, sboc
chi positivi Non si è dunque 
aperta un'epoca di idillio — 
noi coanmisti lo abbiamo 
detto fin dal primo momen
to — e non si è spenta, aep-

- pare sul piano delle posizio
ni politiche relative ai pro
blemi dell'oggi, la dialet
tica tra le forze democrati
che, sotto il peso di «n pre» 

; «unto abbraccio soffocante 
tra DC e PCL Ansi, è pro
prio tra DC e PCI che la 
dialettica di Dosinoci resta 
partkelarmeate viva. La no
vità sta neU'abbaadouo di 

di 
tra 

e nella 
ìatà necessità di m 

di 
Pira rwpirisMi, e 

• le 

-i ' ic •;o: i ; 

del Paese, quanto debba du
rare questa fase, e che cosa 
possa, - < alla lunga >, suc
cedervi. .H^f;r(:-yyT^. -.f*'''-- :•. 

. « Tantomeno accenna a spe
gnersi la dialettica di posi
zioni tra i partiti democra
tici in rapporto ai proble- -
mi • del « medio termine », 
alle prospettive della socie-' 
tà - italiana e alle rispettive \ 
strategie. Ce lo dice la po
lemica dei giorni scorsi sul 
« progetto » reso ' pubblico 
dal PCI ai primi di luglio: 
polemica che si è affiancata ; 
ad altre discussioni già aper- \ 
te, col contributo di espo
nenti di diverse tendenze pò-, 
litiche e culturali, sulla stes
sa stampa comunista. ' Che 
oggetto di tanti dibattiti, e 
anche, talvolta, di interventi 
piuttosto aspri o sommari, 
sìa il partito comunista, non 
ci turba affatto. Ci siamo,, 
in effetti, deliberatamente 
« esposti ». Siamo il :. solo 
partito che — senza atte
nuare, certo, il suo impegno 
concreto sui temi dell'oggi, 
e dopo i essersi coraggiosa
mente presa la sua parte di 
responsabilità per l'« emer
genza », contribuendo in mi
sura decisiva al raggiungi
mento dell'accordo program
matico a sei — abbia presen
tato un'organica proposta dì 
« progetto a medio termi
ne », sapendo bene che si 
sarebbe prestato a critiche, 
non tutte oggettive e serene, 
e che ne avrebbero tratto 
nuovo alimento discussioni 
più ampie, di carattere teo
rico e storico, sulle sue po
sizioni. Lo abbiamo ' fatto 
nella convinzione di dover, 
dare risposte : impegnative 
alla fiducia e all'attesa di 
tanta parte del paese. E in 
questo momento possiamo 
dire - senza iattanza di es
sere più che mai al centro 
dell'attenzione e della lotta 
politica e ideale. .-_.$-< i t:^; 

TU: TUTTE Je critiche s * 
• " rie che sono state e sa
ranno rivolte, anche da par
te democristiana, al nostro 
< progetto » terremo conto 
nelle repliche e nel lavoro di 
revisione del testo. Ce sta
to chi ha scritto che lo a-
vrebbe voluto ancor più ca- : 
lato, fino in fondo, nei con* 
creto del «medio termine» 
(quello che può e deve es
sere fatto nei prossimi 3-5 
anni), e chi al contrario ha 
lamentato che esso non sia 
abbastanza proiettato verso 
il socialismo. Anche questo 
ultimo rilievo merita atten
zione, nel senso che sollecita 
un chiarimento sul rappor
to tra nostre proposte per 
i prossimi anni e nostra stra
tegia a più lunga scadenza. 
A questo chiarimento non 
intendiamo sottrarci Abbia
mo già detto che non ne
ghiamo la legittimità di certi 
quesiti: siamo un partito che 
lotta per la trasformazione 
della società, per il socia
lismo, ed è naturale che ci 
si domandi — al di là del 
confronto sul «medio ter
mine > — come concepiamo 
tale trasformazione. Quel 

che abbiamo * contestato' — 
del polemico intervento del-
l'on. Galloni — è stato il 
processo alle intenzioni, il 
gratuito attacco a una pre
sunta nostra < doppiezza », 
l'incomprensione 0 negazio
ne del valore (messo bene 
in luce, invece, da un re
cente articolo ' dell'ou. Bat
taglia del PRI) della nostra 
scelta del « medio termi
ne » come scelta di concre
tezza e di ; coerenza, la rì-
proposizione in termini ana
cronistici e sommari di una 
alternativa tra democrazia e 
socialismo, tra « economia 
di mercato » e « collettivi
smo ». Di qui il dubbio, non 
soltanto nostro, che da par
te della DC si volesse, piut
tosto che tener vivo, com'è 
giusto, il dibattito sulle di
versità di fondo che.distin
guono i partiti dell'accordo 
programmatico, imbastire di
versivi di carattere ideologi
co per scopi non chiari. n 

, L'pn Galloni; ha reagito 
a queste preoccupazioni riba
dendo l'impegno della DC 
per la piena attuazione del
l'accordo a sei, senza « ripen-
samenti 0 passi indietro ». 
Ne prendiamo atto. Resta 
però la necessità di evitare ! 
semplificazioni propagandi
stiche (anche quelle de « La 
Voce r repubblicana » sulle 
comuni responsabilità « di
sgregatrici» di DC e PCI) 
che possono solo distogliere ! 
dalla - ricerca delle cause 
reali della grave situazione 
attuale e delle vie per far 
uscire l'Italia dalla 7 crisi 
Dobbiamo trovare risposte 
valide a problemi che si 
ponevano in parte già 15 an
ni fa e hanno poi assunto 
dimensioni e caratteristiche 
nuove,: che non sono solo 
italiani ma si presentano in : 
Italia in termini particolar
mente complessi ed acuti; 
problemi come quelli del rit
mo e insieme della qualità 
dello . sviluppo del. paese, 
della crescita e insieme del
l'orientamento degli investi
menti in funzione - dell'au
mento dell'occupazione e del 
rinnovamento del Mezzogior
no. La chiave di una pos
sibile soluzione sta a nostro 
avviso nel rilancio, su nuove 
basi, della programmazione 
e in un attivo intervento 
dei lavoratori nel processo 
di riorganizzazione del si
stema produttivo e dell'eco
nomia nazionale. Vediamo in 
questo contesto il ruolo del
l'impresa e del mercato, e 
lo vediamo non.solo nel me
dio ma nel lungo periodo. 
Partendo dai drammatici 
problemi del presente e dal
le possibili scelte dei pros
simi anni, si giunge così a 
discutere più concretamente 
anche di quale sia la nostra, 
originale concezione del so
cialismo. Lavoreremo perché 
questa discussione si svi
luppi in profondità, coinvol
ga larghe masse di lavora
tori e di cittadini,.si intrec
ci con le loro esperienze e 
le loro lotte........ 

; Giorgio Napolitano 

Uri fiume di 

Aperto il Festival 

i i . ••• ^ 

Il via ieri sera quando sono state tolte te transenne all'ingresso 
della cittadella dell'« Unità » a Modena - La prima manifesta-
zione, s^H>wtonomia ^ 

-I*.i 

La sottoscrizione 
•"/;A..' sfiora '":ŷ r-
gli otto miliardi 

; ROMA — La sottoscrizio
ne nazionale per la stam-

. pa comunista ha già rag-
' giunto,' ieri, la somma di ; 

7.855.387.695 lire, con ben 
2 miliardi e 300 milioni in . 

' più rispetto al 5 settem
bre del 76. L'Emilia ha 

'finora sottoscrìtto 2 mi
liardi e 508.020.400 lire pa
ri al 1M% dell'obiettivo 

. fissato, mentre i compagni-
modenesi hanno superato • 
brillantemente l'obiettivo 

- che si erano posto: rag-
. giungere 672 milioni per -

l'apertura del Festival na-
-, zionale. -

In questa settimana tut
to il Partito è fortemente 

; impegnato per dare nuo-
; vo impulso alla sottoscri-. 
zione, verso l'obiettivo fi--

: naie di 9 miliardi. Nume-
: rose federazioni provincia- ' 
li hanno compiuto in que
sti ultimi giorni sostan-

. ziaii passi in avanti: da 
ricordare le federazioni di 

. Enna (al 10719%). Cre
ma • (al 106,81»/.). Pesaro 
(al 103%), Ravenna (al 

.100%). Ferrara (al 100 per 
•cento ) . . , -? ; . . •-
: ' . ' . ' , • - ' T •.: • ~ • . ' • ; : - * ' ' . 1 . ' . 

• ' Dal nostro inviato <' 
MODENA —. Non c'è, stata 
« cerimonia » inaugurale. ' Sò: 
lo un grande incontro, calo^ 
roso come un 'abbraccio, dei 
modenesi, dei tanti compagni 
già accorsi dalle città vici
ne e dalle regioni più lonta
ne, cor. il loro Festival. Alle 
18. una vera folla premeva 
sulle transenne che chiudeva
no l'ingresso principale, sul
la via Emilia ovest, rutilan-
"te sotto il sole -tornato a 
splendere su Modena dopo 
tanti giorni di maltempo, con 
le - sue pannellature rosse, i 
tricolori verticali. — ' / . . • 

Un ' applauso fragoroso - è 
scoppiato quando le transen
ne sono state tolte. 
• ^All'applauso, dall'altra parte 
dell'ingrèsso, si.sono uniti le 
centinaia • di compagni < co
struttori > che si erano rag
gruppati nel viakme dal qua
le si coglie tutta intera la 
prospettiva della « città del 
Festival» nata grazie al loro 
lavoro. E' stato un momento 
di commozione e di entusia
smo. Poi, la folla ha fatto 
irruzione. • 
••' Sulla destra, la Regione E-
milia Romagna che illustra 
in una efficace. sintesi foto
grafica la sua politica e i 

| suoi intervènti. Poi il padi
glione r della " cooperazione, 
fronteggiato' da quello'della 
Repubblica .democratica ' te
desca. La grande dorsale co
stituita dal vjalone su cui si 
involavano _ anni fa. i piccoli 
aerei da turismo è lunga ot
tocento metri. L'intero peri
metro supera i tre chilometri 
e mezzo..'; .;;''•-'- -\-;."-,. -.-"/. 

Le strutture del Festival si 
intersecano più volte. Seguo
no percorsi diagonali segna
ti da drappi e bandiere,, i 
quali per, cosi dire « guida
no» la gente verso gli spiaz
zi semicircolari : formati dal
ie enormi esedre che sinte
tizzano figurativamente alcu
ni temi politici di queste due 
straordinarie settimane • mo
denesi: l'Emilia-Romagna, il 
progetto a medio termine, la 
emancipazione femminile, la 
Rivoluzione -j d'ottobre. l'Eu
ropa. ••.;!, -r: • '.•/""... t... %;.',:-
•- All'Europa, nella tarda se
rata, è stata dedicata la pri
ma manifestazione del Festi
val. Nel gigantesco anfitea
tro (ventimila posti a sede
re, tanti quanti ne ha l'Are
na di Verona) si è raccolta 

..'-." ". Mario Passi 
; (Segue ; in penultima) \ 

CONCLUSI I COLLOQUI TRA HUA KUO-FENG E TITO 

H miòvo tra èBe 
Entrambe lo partì hanno dormito « un successo » la visita del presidente jugoslavo - I punti d'accordo e quotti 
di dissenso sulla situazione intemazionale - Sogni d'apertura anche a livello dei rapporti tra i due partiti 

PECHINO — e Un successo ». 
«una fase nuova delle rela
zioni cino-jugoslave ». Questi i 
giudizi con i quali entrambe 
le parti hanno sintetizzalo la 
conclusione della parte politi
ca della visita di Tito, n pre
sidente jugoslavo ieri dopo un 
uhm» colloquio a quattr'oc
chi con Hua Kuo-feng, ha la
sciato Pechino aua volta di 
Hangchow, una delle più bel
le città detta Cina, e «fi Shan
ghai.' 

L'intesa tra i due paesi è 
di sviluppare la cooperazione 
in «tutti i campi»; ai tratta 
dunque del coronamento di 
quella che una corrisponden
za deU'ANSA definisce «la 
grande riconciliazione, già av
viata qualche anno fa e pre
cisamente dopo gli avveni
menti di Cecoslovacchia ». 

La visita di Tito viene con
siderata — si è detto •*- un 
successo da eaUaatoc le parti 
e se, in mancanza almeno per 
ora di un canonicato fuude e 
di discorsi di saluto, non si 
pollano trarre conclusioni 
eerte su tutti i aigrificati del
la vìsita stessa. gH dementi 
forniti nei giorni turni e al

cune dichiarazioni e indiscre
zioni permettono di fare un 
primo bilancio. 

La questione più delicata e 
che è stata sicuramente af
frontata nei colloqui benché 
in proposito non vi sia nes
suna dichiarazione ufficiale 
né cinese né jugoslava, è 
quella dei rapporti tra i par
titi. L'unico elemento concre
to che si ha è che Tito, giun
to con la qualifica di presi
dente della Repubblica fede
rativa socialista jugoslava. 
viene salutato ora anche co
me presidente della Lega dei 
comunisti e. sì fa notare, la 
qualifica di dirigente di par
tito precede sui giornali quel
la di capo di Stato. D'altra 
parte atte conversazioni han
no partecipato Stane Dolane 
e Aleksander Grlfctov che 
non hanno incarichi, governa* 
tìvi. Ma sola di partito, men
tre la delegazione cinese coav 
prendeva oltre a Bua Kuo-
feng, presidente del POC. due 
OM qaanro vjcepreaneun oet 
paitito: Teng Hsiao-piiig e Li 
Hsìea-nta». «L'tapreastone 
oegu osacrvuvon, dunque — 
scrive la carrispcZrJento etl-

l'ANSA Ada Prinogalli — è 
che si sia compiuto un pri
mo cauto passo verso con
tatti regolari sul piano dei 
partiti. La politica cinese del 
"fronte unito" sembra por
tare ad un allargamento del 
dialogo di Pechino con le for
ze politiche che svolgono un 
ruolo importante nei rispetti
vi paesi: compresi i partiti 
comunisti dell'Europa occi
dentale ». Non ci si deve at
tendere nulla di clamoroso — 
si aggiunge — ed il processo 
in questa direzione sarà in 
ogni caso molto graduale, ma 
«le cose sembrano cambia
te dall'epoca del rifiuto del 
dialogo in nóme di divergen
ze di principio di carattere 
ideologico ». 

Vi sono ora tra Càia e Ju
goslavia più puntiidi convi

ene punti di dissenso. 
nuoto riguarda i rap

porti •daterai» è stato preci
sato che C O N vi è aoua che 

lo 
talli i 

pi»aaanom 
stona «pragranana* concreti» 
nei pia vari settori della 

fS". 

co-scientifico culturale e co
si via. Cosi nei giudizi sui 
vari aspetti della situazione 
mondiale ci sono convergen
ze su punti precisi ed impor
tanti: sul Medio Oriente e sul
la situazione del Corno d'Afri
ca tra Cina e Jugoslavia vi 
è accordo. La Cina ha colto 
poi l'occasione per sottolinea
re il suo sostegno alla politi
ca jugoslava di non allinea
mento e al movimento dei 
non-allineati. Se sui nuovo or
dine internaTionalr le posi
zioni dei due paesi sono so» 
«vicine», da entrambe le par
ti si sottolinea parvamente 
la «franchezza» con la qua
le sono stati affrontati i pun
ti di dbaccordo. La questio
ne del dbarmo e quella del
la distensione internazionale 
vedono i due paesi su posi
zioni divergenti se non oppo
ste. ma si tiene a sottolinea
re che tali ditérgenae non so
no «suscettibili di ostacolare 
lo sviluppa deBe reUiieoi tra 
i due ansai ». 

Altra 
m m . 

dei snottee* della visi

ta, è la solennità formale ed 
il calore con i quali Tito è 
stato accolto e salutato. Gli 
osservatori notano che è del 
tutto eccezionale il fatto che 
un presidènte del PCC par
tecipi a tutte le riunioni uffi
ciali come ha fatto Hua con 
Tito, e sottolineano ancora 
che raccompagnatore detta 
delegazione per la parte «tu
ristica» del viaggio è addi
rittura il vice-presidente del 
partito Li Hsien-men ed infi
ne che all'aeroporto, come già 
all'arrivo, sono state mobili
tate in onore degli ospiti nu
gnaia e migliaia di persone 
che agitavano bandierine dei 
due paesi e tenevano striscio
ni in cui si poteva leggere 
«Vìva l'amicizia tra i pòpoli 
cinese ed jugoslavo». «Vìva 
l'unità dei popoli del mondo » 
e « josUniamo risolutamente 
le giuste lotte dei popoli del 

La DC si rimangia alcune proposte 
'.A -* 

un'amnistia per 
i reati di corruzione 

Respinta da' comunisti, socialisti e repubblicani Tipo-
tesi di cancellare gli scandali compiuti a fini di partito 

parato è restato a 
la piata a 

ROMA — La DC ha fatto il 
tentativo di introdurre nel 
ventilato - provvedimento di 
amnistia : una - sanatoria dei 
reati contro la pubblica am
ministrazione compiuti col fi
ne di procurar soldi ai parti
ti, cioè di quei reati di corru
zione, peculato ed altri che 
hanno riempito negli ultimi 
anni le cronache politiche e 
giudiziarie: dalle tangenti pe
trolifere a quelle sugli ae
rei della Lockheed. Si è trat
tato di un episodio, tutto som
mato, pietoso. Secondo quan
to ha dichiarato l'on. Piccoli. 
dopo ohe ieri mattina alcuni 
giornali avevano fatto < delle 
rivelazioni in merito, v l'on. 
Pennacchini, per incarico del
la segreteria de ha fornito 
ai partiti ' firmatari dell'ac
cordo pmgrammatioo delle 
ipotesi cosiddette «tecniche» 
suHe ' procedure • e > l'estensio
ne di un eventuale provvedi
mento di amnistia. In tale te
sto si contempla, appunto. 
la cancellazione dei reati di 
corruzione per ; fini : politici 
compiuti * prima del maggio 
1974 (data in cui entrò in vi
gore • la legge >• sul finanzia
mento pubblico dei partiti). 

A seguito • delle rivelazioni 
di stampa e delle prime pre
se di » posizione negative di 
esponenti comunisti, socialisti 
e repubblicani, sia io stesso 
Pennacchini. sia il capogrup
po de della Camera (a cui 
era stata attribuita l'intenzio
ne di presentare una propo
sta di legge sull'amnistìa) 
hanno rilasciato dichiarazio
ni che configurano una espli
cita marcia indietro anche se 
poi l'ex sottosegretario alla 
Giustizia,' in un'intervista al 
Giti, ha cercato penosamen
te di giustificare la sua as
surda proposta.' - ,'• u ' 

Nella dichiarazione -• Pen
nacchini ha declassato il suo 
documento ad €uno dei tanfi 
studi compiuti sotto il profilo 
tecnico» che lasciano impre
giudicato il potere di decisio^ 
ne degli organi colitici. Si 
tratta di una spiegazione ri
sibile: cosa ci sia di «tecni
co» nel prevedere la cassa
zione di scandali ' che tanto 
hanno turbato il paese è dif
ficile capire: facile è invece 
intendere che si sarebbe vo
luto mettere una pietra sopra 
a quanto non si era riusciti a 
insabbiare ip Parlamento o 
tramite compiacenze e omer
tà. Addirittura stupefacente 
è che al «tecnico» democri
stiano sia sfuggito il contrac
colpo politico e psicologico di 
un gesto che avrebbe sottrat
to al rigore della legge quel
li che la convinzione pubbli
ca chiama i corrotti di regi
me. Un contraccolpo che 
avrebbe ulteriormente compro
messo la credibilità delle isti
tuzioni, alimentato il qualun
quismo. dato spazio allo scan
dalismo di chi non tralascia 
occasione per denigrare i rap
porti politici del dopo-20 ghi
gno. • 
•• Molto più accortamente, sep
pure senza raoter diradare la 
penosa cortina suscitata dal
l'episodio. l'on. Piccoli ha 
cercato di ' correre ai ripa
ri dando alle forze democra
tiche alcune assicurazioni. La 
prima è che la DC non elabo
rerà alcun progetto di amni
stia lasciando al governo di 
decidere se sìa opportuno an
dare ad un'amnistia e. nella 
eventualità, quale estensione 
darle. La rinuncia ad un'ini
ziativa : legislativa unilatera
le della DC ha il suo signifi
cato perché la lettera e k> 
spirito dell'accordo program
matico votato dal Parlamen
to comportano appunto che 
non stono compiuti gestì uni
laterali che ne violino 3 con
tenuto. 

Qui è il centro del proble
ma: occorre muoversi secon
do il programma, il quale san
cisce due ordini di provvedi
menti — in questa materia 
— che hanno carattere di ri
forma penale: procedere a 
misure di depenolizzozioiie 
per comportamenti per i qua
li la sanzione penale cor
rente appare eccessiva; e 
istaurare pene alternative al
la detenzione per le persone 
che abbiano commesso reati 
di scarso ribevo. ' Cosi, il 
compagno Ugo Spagnoli, ap-

la 
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Li Dirarien M PQ. 
• convocata por giove* 
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Pennacchini, ha ribadito che 
un eventuale - provvedimento 
di clemenza dovrà essere col
legato a misure • di riforma 
penale (quali, appunto, quel
le previste dall'accordo) ! e 
essere limitato ai reati mi
nori che con la riforma sa
ranno in futuro colpiti da san
zioni . non carcerarie, esclu
dendo la sanatoria di reati 
che colpiscono interessi so
cialmente rilevanti e*, tanto 
più, escludendo reati che han
no profondamente offeso la 
coscienza sociale e morale 
del paese (proprio i cosiddetti 
reati contro la pubblica am
ministrazione). -".•:••••" • •••-

Il secondo riferimento signi
ficativo dell'on. Piccoli ap

punto, alla leale applicazione ; 
dell'accordo programmatico a 
al rispetto del clima che ha 
suscitato (« serenità di attua
zione e il minor numero àH i 

. contrasti possibile »), lascian- ì 
do al governo « la definitiva ', 

> disponibilità • di -. una scelta » '• 
nella materia specifica del
l'amnistia « i cui contenuti 
e i cui limiti sono tutti da 
definire*. ÌU .. t ; . .? • 

Naturalmente tutto questo * 
non cancella il fatto che — 
a quanto " ha dichiarato lo ' 
stesso Piccoli — le. segreteria ' 
dei partiti sono state poste -

^:V'-.".W^ :'.: '; e. ro. • 
(Segue in penultima) 1 ; 

Nell'area dell'ultrasinistra 

È cominciato 
uri contrasto 
di fondò 

r Terrorismo e violenza poli
tica hanno dato un pò* di re
quie agli italiani. Si diràbba 
che si son presi le vacania:al 

: mare e ai 'monti anche loro. 
. Pochi però si fanno illusioni: ' 
non paiono estinte le cause di 
uh fenomeno che purtroppo ha 
messo qualche radice nel no
stro paese. Intanto se ne rico
mincia a dibattere sui giorna
li. E- sui fogli dell'estremismo 
le discussioni e i contrasti, so
no diventati violentissimi: c'è 
chi arriva a conseguenze estre-

• me in un senso o nell'altro. 
- Lo vediamo subito, partendo 
dalla polemica che negli ulti
mi giorni ha opposto un espo
nente assai vicino alla cosid
detta « autonomia operaia », 
Oreste . Scalzone, e Rossana 
Rossanda del PdUP-Manifeslo. 

• Il primo, con due sortite per 
ora soltanto giornalistiche, ha 
fatto un discorso di aperto in
citamento all'impiego delle ar
mi. Sappiamo bene che una 
linea di questo genere è estra
nea ; e contraria .' all'interesse 
del movimento , operaio. Ma 
Scalzone va oltre, perché per 
lui la violenza va proprio ri
volta contro i comunisti, con
tro i sindacati, insomma con
tro le strutture, le organizza
zioni, le persone fisiche del 

- movimento operaio, i quali a 
suo dire, sono i « nuovi pa
droni » nei cui confronti de-

. v'essere aizzato un « acceso 
odio di classe». *.-•>•:< 
' -L'attacco che fu portato al 
comizio di Lama all'Universi
tà di Roma dovrebbe ripro
dursi in ogni fabbrica contro 
i sindacati, per un «processo 
drastico, spietato e senza ap
pello». Quanto ai mezzi da 
osare, Scalzone — l'abbiamo 
detto — è esplicito: l'attacco 
e non può non • incorporare, 
come suo elemento necessario, 
l'esercizio sistematico della cri
tica delle armi », e per ciò 
occorre e l'organizzazione del
la capacità di violenza ». Dun
que, brigatisti rossi e napptati 
sono e comunisti prigionieri 
del nemico di classe », in ga
lera per la loro « pratica cout-
batteafe», e per loro dovreb
be essere condotta una cam
pagna del-tipo di quella che 
ha condotto alla liberaztoue di 
Petra Krai 

Dalle parole 
ai fatti 

L'abbiamo detto: è una po
sizione estrema. Ma Scaboae 
sa bene ebe si fa presto a pau
sare dalle semplici parole scrit
te sa un giornale ai fatti. Si ò 
visto che non è diffìcile, oggi, 
in Italia, purtroppo, trovare 
uualehe sedicenne o diciasset
tenne negli istituii scolastici di 
Milano o di Roma che si fa 
mettere in mano una pistola 
e con quella uccide nomimi. 
G sono ah Scalsene (rome i 
Rauti) che insegnano che ciò 
bisogna fare. 

Una uooiaioue estrema, • ha 

si passane smaHfìearc e 
•isti » f iu to eh* 
a rottura dello ugauiss—lini 
operaia a tutti 1 Uveiti » 0 dm 
lab !• ait isi—! è per H 1MUP 
• M « stalla da hutsèra », a Non 

è che chiunque si definisce 00- ' 
munista — essa specifica —- '• 
abbìà'dirilto alla copertura del- • 
lai'classe operaia di fronte allo ' 
Stati»; a'prescindere dal meri- ; 
lo di quel che fa e delle.con
seguenze che provoca. Scher* -
zianio? Se le conseguenze so-
no un indebolimento del fron- • 
te o delle condizioni della lot- -

' ta operaia, ha lavorato per 1' 
altra parte ». E quindi osser- * 
va che e ehi decide di rompe
re un compromesso costituito. .. 
naie democratico (borghese, si- . 
curo) senza esserne legittima
to dalla maturazione di uno 
scontro di massa, prendendosi 
deleghe ' che nessuno : gli ha 
dato, non può esigere solida
rietà politiche a priori né a 
posteriori. Sul terreno della 
persona (carcere, difesa, gale
re) può chieder tutto. Ma su 
quello- politico è un'altra fac
cenda *. y •.. v ;' " i'*''-: ' .—.•' 

La riflessione 
^-necessaria 
' Ha la sua importanza che 

tutto questo sia detto sul Ma
nifesto. Ma ci si consenta di 
dire che sbocchi aberranti del
l'estremismo, come quelli di 
Scalzone e altri a cui aecen- > 
neremo, esigono un'autocritica 
e una riflessione più compiu
ta, che del resto qualcuno sta ' 
già iniziando, come vedremo. 
Si può forse non dare rispo
sta alla domanda: perché, co
me è avvenuto ; che. dal ar
no dell'esperienza dell'estremi
smo settori non trascurabili 
siano approdati a scelte dì to
tale contrapposizione al movi-

.mento operaio, al punto che 
quanto ai metodi e agli obiet- -
tivi della lotta non si può più 
distìnguerli da quelli predica
ti e attuati dai fascisti? Quali 
tralignamenti ideali e politici 
hanno reso possibile un simi
le esito? .- --V ' --'< • 
'• E' abbastanza impressionan
te che nessuna consapevolea-
za di questo salto mostrino di 
avere gH esponenti di un grup
po come Avanguardia operaia 
e del troncone ex PdUP di 
Foa e Miniati. Vittorio Foa 
non ha nulla da dire? Sul lo
ro foglio non . abbiamo letto . 
una polemica seria con Scal
zane. E di fattosemhra di tro
vare una piena convergenza su
gli obiettivi di condurre una 
e lotta aperta alla politica del 
PCI», di non considerare un 
« vincolo naialissnuH » l'unità 
del movimento operaio. Quan
to al • partito armali », al 
tratterebbe di «militanti dm 
credano di mirarsi l'anima at
traverso il 

a 
raia è schierata a occhi chimi 
per raupuntameiHo di Bolo. 
gna del 23-24-2S settembre, pro
mosso da eerti gruppi insie
me con gli intellettuali fran
cesi del menili al e contro la 

(Segoe in penuttieui) 
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